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PER L'AVVIAMENTO AI CORSI PROFESSIONALI DI QUATTROMILA UNITA' 

Sfilano i cortei dei disoccupati 
e spuntano d'incanto nuove liste 

Al già lungo elenco se ne sono aggiunti altri due - Non mancano manovre e ambiguità - Una sorprendente e grave inter
vista di Gaspare Russo - Necessaria la solidarietà tra istituzioni e forze politiche - Incontro tra i capigruppo a Palazzo S. Giacomo 

I capigruppo al Consiglio 
comunale sono tornati a riu 
nirsi, ieri, per esaminare il 
problema dei corsi per 4000 
disoccupati. Al termine de) 
l'incontro non è stato dira 
mato nessun comunicato, ma 
KÌ sa che si è discusso essen
zialmente delle questioni da 
sollevare nella prossima riu
nione in prefettura — richie
sta recentemente anche dal
la Regione — e dalla quale 
dovrebbero emergere, sulla 
base di una linea di corre
sponsabilità democratica e 
istituzionale tra Comune. Re 
gione e prefettura, tutte le 
questioni ancora aperte, nel 
rispetto della legalità e della 
certezza del diritto. 

II Comune, dunque, conti
nua a fare la sua parte, a 
dare il suo contributo conerò 
lo. per una positiva e rapida 
soluzione del problema. No 
nostante questo impegno, pe
rò, in città e tra i elisoceli 
pati la tensione cresce di gior
no In giorno, anche grazie a 
manovre non chiare. Solo 
ieri, di punto in bianco, so 
no « nate » altre due liste di 
lotta. E c'è ormai chi parla 
di 5.000 « iscritti » in queste 
liste, al di fuori dell'ECA. 

Da dove nasce tanta ten
sione? Dagli avvenimenti di 
questi giorni è chiaro che il 
motivo è da ricercare al di 
là del fatto contingente, e 
cioè dall'occasione dei 4000 
corsi. Non c'è, infatti, solo la 
stridente e pesante contrad
dizione tra una enorme do
manda di lavoro e una mise
ra. quasi inesistente, offerta. 
C'è stato, e c'è, un atteggia
mento quanto meno contrad
dittorio di troppi gruppi (e 
personaggi) politici, che da 
un Iato denunziano il proli
ferare di « liste ». e d'altro 
canto — nei fatti — ne sol
lecitano la costituzione. 

In tutto questo la destra. 
moderata e fascista, si sta 
giocando tutte le sue carte. 

Nei cortei di questi giorni si 
vedono sempre più spesso 
personaggi che nulla hanno 
a che fare con i disoccupati. 
con la tradizione di questo-
movimento. 

Non a caso il Romei dell'al
tro giorno ha 'detto chiara
mente che tra quelli del CUD 
ila lista manovrata dal MSI) 
c'è un centinaio di militanti 
pronti allo scontro. E sempre 
il CUD ha tra i suoi slogan 
un « O lavoro o morte » e 
tra i suoi simboli un lugu
bre teschio che la dice lunga 
sulle intenzioni che covano 
dietro una parte delle piote 
ste di questi giorni. 

Ed altri gruppi, contempo
raneamente. non hanno avuto 
nessuna preoccupazione nel 
dichiarare ad una Tv privata 
che se non avranno la pre
cedenza metteranno a ferro 
e luoco la città. Ma assieme 
al vecchio vizio clientelare ed 
alla provocazione di destra, 

si aggiunge anche la specu
lazione. Tra i disoccupati è 
ormai diventato un luogo co
mune che per avere un po
sto bisogna pagare più di 1 
milione. Probabilmente c'è 
chi non si è fatto scappare 
l'occasione per tentare una 
colossale truffa, ma più pro
babilmente la voce è stata 
messa in giro deliberatamen
te 

Non tutti, di fronte ad una 
situazione così delicata e com
p l e t a . s tanno reagendo con 
un adeguato senso di respon
sabilità. E' di ieri, ad esem
pio. una sorprendente inter
vista del presidente della 
giunta regionale, Gaspare 
Russo, concessa a Paese Se
ra. In un primo momento 
Russo afferma giustamente 
clic in questa situazione oc
corre la massima correspon
sabilità e collaborazione tra 
i partiti democratici e le isti
tuzioni. 

La FGCl: troppi ritardi 
della Regione per la 285 

// vomitato regionale della FGCl della Campania lui 
espresso ieri < grande preoccupazione per hi situazione occti-
puzioiiali' della nostra rei/ione e per lo stato di uttuuzione 
della 2K.r: Di fronte all'aggravarsi di tale situazione troppo 
debole e lenta risulta l'iniziativa della giunta regionale e 
dell'assessorato responsabile. Più volte abbiumo chiesto all'as
sessore al Lavoro nella commissione regionale della 285 una 
verifica sull'applicazione della legge da farsi attraverso un 
incentro con i sindaci dei maggiori comuni della Regione. 
die cos'i si aspetta? Inoltre il 30 settembre scade il termine 
per Iti pi esaltazione al CIPK del piano dei progetti social-
ninne utili da purte dei comuni e della stessa regione. Oc
corre che Giunta e Consiglio — afferma la FGCl — predi
spongano immediatamente tutti gli strumenti per varare il 
nuovo piano 

«Infine bisogna rimuovere gli ostacoli che impediscono la 
restituzione del comitato per le politiche attive per il lavoro, 
eh?, dovrebbe avviare un nuovo impegno della regione nella 
gestione del mercato del luvoro. L'assessore aveva preso l'im
pegno di convocare la commissione regionale della 285 agli 
inizi di settembre su questo punto, presente negli accordi 
tra le forze politiche. Perchè si ritarda ancora? 

Subito dopo. però, lo stes
so Russo si contraddice e 
riapre questioni già affron
tate e risolte unitariamente. 
E' il caso delle anticipazioni 
di cassa da fare perché i cor
si siano avviati in tempo e 
ilei criteri oggettivi da adot
tare per la selezione dei di
soccupati. Nel primo caso la 
regione ha approvato una de
libera che parla chiaro: se 
di anticipazioni ci sarà biso
gno, sarà la stessa regione 
(titolare del progetto) a farle. 

Nel secondo caso la soluzio
ne — in un ordine del giorno 
- - si indica in una collabora
zione tra le istituzioni. Russo. 
Invece, si prova a scaricare 
tut to sulle spalle del comu
ne. Viene subito da chieder
si: ma dov'era il presidente 
della giunta quando a Santa 
Maria Lr.i Nova l'intero Con
siglio regionale approvava 
quelle decisioni? Noi sappia 
mo che alla seduta si pre
sentò con estremo ritardo. 
ma credevamo che qualcuno 
l'avesse aggiornato sulle co 
se decise. Comunque un fat
to è certo: la decisione pre
sa dalla Regione è irrevoca 
bile, ed ogni dichiarazione 
tendente a creare incertezze 
e ambiguità sull'accaduto è 
decisamente irresponsabile. 

Bisogna ora lavorare insie
me per indicare criteri ogget
tivi, che diano certezza ai 
disoccupati e impediscano 
manovre clientelali. Ed è 
chiaro che tutti devono fare 
la loro parte e nessuno può 
sperare ili salvarsi l'anima ti
randosi in disparte. 

Vi sono dunque, intorno 
alla vicenda dei disoccupati. 
molteplici elementi di ten
sione. di disimpegno e anche 
di provocazione. Ma proprio 
per questo c'è l'esigenza, per 
esaltare il positivo che pure 
è presente nel movimento dei 
disoccupati, di intensificare la 
tenuta civile, democratica e 
antifascista della città La protesta dei giovani disoccupati napoletani 

E' successo alla Selenia durante la visita di una delegazione straniera 

Per un pranzo «spaiale» intossicati in 200 
La diagnosi è per tutti di gastroenterite acuta - Tre lavoratori condotti al Cotugno hanno rifiutato il ricovero - Il pretore di Ma
rano ha ordinato una serie di analisi sui cibi avanzati e le scorte di magazzino - All'inizio dell'anno la mensa era stata rinnovata 

Porto: non 
va escluso 

dal dibattito 
economico sul 
piano Pandolfi 

11 porto di Napoli con l'in
tero sistema portuale della 

Campania è stato ancora una 
volta dimenticato. Se ne la
menta il presidente del con
sorzio autonomo, 011. Stefano 
Riccio, il quale fa rilevare 
che i temi della portualità 
napoletana sono stati esclusi 
da quelli previsti per il con
vegno organizzato dalle Ca
mere di Commercio sui ri
flessi che il «piano Pandolfi» 
può avere nei vari settori 
dell'economia in Campania e 
nel Mezzogiorno. In par t i rò 
lare l'onorevole Riccio ha 
espresso il proprio rammari
co per questa omissione con 
una lettera che ha inviato al 
presidente della Camera di 
Commercio di Napoli, dottor 
Enzo Giustino. Nel documen
to. il presidente del consorzio 
sottolinea l'importanza del 
settore trasporti nel contesto 
economico e del porto di 
Napoli rispetto allo sviluppo 
economico 

Peraltro, si fa osservare, la 
questione dei porti viene af
frontata nello stesso docu 
mento Pandolfi recentemente 
presentato alle forze politiche 
e sociali. Di qui, fa osservare 
i: consorzio del porto, l'im
portanza e la necessità di in
serire nel convegno, unita 
mente al temi già annunciat i . 
la vasta problematica dei 
trasporti ed il ruolo fonda
mentale dei porti in nfon-
mento alla produttività ed al 
l 'incremento economico del 
Mezzogiorno. Sulla questione 
che è s ta ta posta si sono di
chiarate d'accordo anche le 
organizzazioni sindaca!'. 

S ITSIEMENS — I lavora 
tori del settore CTP (centrali 
telefoniche pubbliche i sono 
in agitazione e l'altro giorno 
hanno scioperato por mezz'o-
ra in tutti i posti di lavoro 
della Campania. Essi rivendi
cano la corretta applicazione 
dell'accordo aziendale ohe è 
«tato strappato nello soor-o 
aprile dopo un anno di lotte. 
Accordo che l'azienda finora 
ha cercato sistematicamente 
di eludere. Tra l'altro i lavo 
ratori pongono l'accento sul 
problema del decentramento 
che l'accordo prevede e rego
la in modo chiaro e che l a 
fionda invece interpreta e 
tenta di a t tuare in modo ar
bitrario e unilaterale. 

La questione si collega an
che ai problemi della ristrut 
tura7iono in atto. II settore 
dolci centrali puhhliche. in 
fatti. *.ira ridimensionato. D. 
qui la richiesta che il per>o 
nulo esuberante venia a.-oor 
blto nello nuovo .itruitur? <lt-
ecnt 'a to . nnrhe attraverso 
«cnoorsi. 

Era un pranzo fuori dal
l'ordinario. cucinato per u-
n'occasione .speciale: la visita 
in fabbrica <li una delegazio
ne internazionale (50 fornito
ri e tecnici giunti da tutto il 
mondo). Ha causato invece 

— inopinatamente — un'in
tossicazione in massa. Oltre 
duecento operai si sixio sen
titi male: tre sono finiti al
l'ospedale Cotugno (ma han
no rifiutato il ricovero) : un 
altro gruppo di una cinquan
tina di |>ersone ha dovuto 
abliandonarc la fabbrica per
ché non era più in grado di 
lavorare. 

E' successo ieri mattina al
la Selenia di Giugliano 
(gruppo STET>. un'azienda 
con circa 800 dipendenti che 
produce impianti telefonici e 
radar jx-r USO civile. 

La diagnosi — formulata 
dal dottor Avallo, medico alla 
Selenia del Fusaro; era as
sente invece quello dello sta
bilimento di Giugliano — 
parla per tutti di gastroente
rite acuta (ìi natura da accer
tare. Ma evidentemente ci 
deve essere -.tato qualche ci 
bo guasto ciie ha provocato 
agli oltre duece.ito dipenden
ti. operai e impiegati, mal di 
(Miuia. vomito e dissenteria. 

Il pa>to sotto accusa con 
sisteva in pasta al forno, tac
chino arrosto o piselli, dolce 
e frutta. Il pretore di Mara 
no ha ordinato che siano 
prelevati' lampioni dagli a-
van7Ì e lo storte di magazzi
no per effettuare una serie di 
analisi. I tre dipendenti tra 
sferiti all'ospedale por malat
tie infettivi' Cotugno si ehia 
mino Mario Riccardo. Gè 
rar.'Io Caruso r \ntoni.> Te 
soiH. Per fr«»ìV2giare la si- J 

j tua/ione d'emergenza l'azien ì 
i da. oltre ad aver mcsM> a 
ì disposi/ione i.i propria an I 
| toambulan/a. ha chiesto l'in 
j tervcnto anche di un medico 
J dcll'KNPI il'onte per la prò 
| v«n/ionc itegli infortii li) o di 

un medico condotto di Gin 
i ubano. Ma i disagi per gli 

oiie-ai Mimi -tati ugualmente 
notevoli. 

j Ieri mattini. |»KO do MI 
l'ingrosso in fahhrua. un 

nutrito gruppo di lavoratori 
ha chiesto di C W T O visitato 
i*i infcrmeria. Tutti infatti 
nella nottata si erano u n t i t i 
male. Dallo !» fino allo 12.30 
sono stato 28'.) le persone che 
sono passato JXT l'infcrmeria 
d'azienda invoco parla di 221 
dipendenti*. Por tutta la mat 

; f in i ta in effett i l 'att ività della 
j fabbrica è rimasta presso-
J che paralizzata. Sono stati gli 
! stessi dipendenti a pensare 
1 che resnonsabile della intos 
! -reazione ò -tato il e pranzo 

speciale» di giovitli: ];, stt s 
! -a azienda n<-»i escludo quo 
, sta i;*)Ic.-i d'altra pail-- -olo 

un pasto in comune nuò es
sere la causa di un'intossica
zione di massa di così vaste 
proporzioni. • 

I.a tensione in fabbrica per 
tutta la giornata di ieri è 
stata comprensibilmente alta. 
Il consiglio di fabbrica ha 
chiesto che la mensa venisse 
chiusa per precauzione. La 
direzione aziendale, invece. 
non ha ritenuto necessario il 

provvedimento. E' stato 
chiesto anche l'intervento 
dell'ufficiale sanitario di 
Giugliano, dottor D'Alteriis, 
che però si è limitato a 
mandare in fabbrica un vigile 
sanitario. Ai dipendenti, co
munque. a Mezzogiorno è 
stato dato semplicemente ri
so in bianco e carne arrosto. 

Non è la prima volta che 
alla Selenia. che pure dispo-

Nuovo complesso sportivo sarà 
inaugurato stasera ad Agerola 

Oggi ad Agerola. l'Amministrazione comunale aprirà alla 
poj*>!azione ed agli sportivi due impianti: una piscina ed 
18. sarà organizzata dall'E.P.T. di Napoli, che curerà anche 
una palestra coperte. La cerimonia d'inaugurazione, aile ore 
la gestione del complesso. Il Comune di Agerola ha realiz
zato le attrezzature con due mutui, contratti con l'Istituto 
per li Credito Sportivo per complessive L. 440.500.000. 

Com'è noto l'Istituto per il Credito Sportivo, creato con 
la legge 24-12-52 n. 1295. ha come line precipuo l'esercizio 
del credito in favore d: Enti locali e di altri Enti pubblici 
ohe intendono realizzare impianti sportivi o comunque mi
gliorare attrezzature già esistenti, sulla base di progetti 
approvati a termine di legge. Attualmente al C.P. CONI 
Napoli in corso pratiche di concessione di mutuo sportivo 
a favore dei seguenti Comuni: Agerola. Anacapn. Bni-
sc:ano. Cicciano. Ischia. Casa valore. Giugliano. Massa lu-
bren.-e. Meiito. Monte di Precida. Pompei. Quarto. S. Ana 
stasm. Summa Vesuviana. Striano. S. Sebastiano al Vesu
vio. S Antonio Abate. Torre Annunziata e Vico Equense. 
por un importo complessivo di L. 2.350.000.000. 

ne di una mensa tra le più 
moderne ed efficienti del na
poletano. si verificano intos
sicazioni (ii massa. Altri inci
denti si erano già registrati 
negli anni passati, causando 
sempre preoccupazione ed al
larme tra i visitatori. Il feno
meno però nel passato sem
brava essere maggiormente 
collegato all'acqua che veniva 
attinta da un pozzo all'inter
no dell'azienda. Ora invece è 
stato allacciato il collegamen
to con l'acquedotto Campano. 

Alla Selenia però l'acqua 
viene utilizzata in gran quan
tità per il ciclo produttivo e 
tuttora viene tenuta in grosse 
vasche che vengono clorate e 
sottoposte a periodici con
trolli da parte del laboratorio 
ili igiene e profilassi di Poz
zuoli. 

Non è da escludere elle 
l'intossicazione sia stata cau
sata proprio dall'acqua. L'a
zienda. inoltro, ha sostenuto 
che solo il dolco, servito uiu 
vedi nel corso de! pranzo 
* incriminato •. era stato ac 
oui.-tato all'esterno. Tutti gli 
altri libi erano stati cucinati 
in fabbrica- I-a -te.-sa divi
sione di far pranzare alla Se
lenia ali ospiti stranieri — 

secondo l'azienda — era stata 
prosa -XT evitare i costi di 
un pranzo in un ristorante 
cittadino. Nessuno dei 50 
tecnici stranieri, comunque. 
sembra che sia stato male. 
Anche questo è un particola
re singolare. Da gennaio, i 
noltre. la mensa aziendale è 
stata completamente riam
modernata. E' dotata di 
strumenti e attrezzature mo
dernissimi sia per la cottura 
dei cibi che per il lavaggio di 
vassoi e posate. Insomma 
dovrebbe essere una mensa 
ineccepibile, un vero esempio 
anche per le altre aziende 
pubbliche napoletane. 

Tuttavia, si lamentano i la
voratori e i delegati del con 
siglio di fabbrica, a distanza 
di mesi si ripetono casi di 
intossicazione che coinvolgo 
no sempre un numero più o 
mono esteso di dincndenti. 
Evidentemente c'è qualcosa 
olio non funziona in tutta 
l'organizzazione del servizio. 
E' necessario — quindi — 
che tuli ; le autorità sanitarie 
cnmjH-tonti facciano il loro 
dovere pi'r rimuovere defini 
tivam.-nte lo cause. 

I. V. 

Altre manifestazioni a S. Carlo Arena, a Coivano, a Torre del Greco e Castellammare 

Per il «festival dell'Unità» di Bagnoli 
anche una mostra degli operai Italsider 

Forio d'Ischia - Conferenza stampa PCI-PSI-PSDI 

«Non è quello il 
posto giusto 

per il depuratore » 
I partiti chiedono la sospensione dei lavori - Urgente un nuovo 
confronto tra Regione e Comuni - Scelte sbagliate della Cassa 

Basinoli e l'Italsidor. Quo 
sto il tenia conduttore del 
foMival dell'Unità che si è 
aperto Ieri sera nel popoloso 
quartiere partenopeo con un 
com.zio del compagno son 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli. All'interno del vii 
laccio, a ribadire lo stretto 
collocamento in cui .-orco, è 
stato allestito uno stand >ul-
l'italsider. Lo ,-paz.o è Mato 
curato in modo particolare 
dai compagni ohe lavorano 
nella fabbrica. ; quali hanno 
dato il loro contributo anche 
airor2.iniz7.mone di tut ta 1?. 
festa. 

All'interno dello spazio « I-
taLsider » è stata allestita tra 
l'altro, anche una mostra. Il 
toma ohe guida il visitatore 
è quello delle nuove produzio
ni possibili nello stahilimcn 
to dopo un adeguato processo 
di riconversione. E oggi po-
meriggio i compagni hanno 
organizzato anche un dibatti
to sull'« Italsider e l'occupa
zione giovanile >\ al quale 
prenderanno parte i compa
gni Formica. Marzano e Mi-
nopoli, della .-ecroter.a na
zionale della FGCL 

J Domani, domenica, alle 
| 10.30 il grupppo conciliare di 
i quartiere con gli as.-e-s.-ori 
i Anziv.no e Nespoli o col 
i compagno Coiror.eo. respon

sabile d: zona, discuterà con 
i cittadini dei problemi d: 
Basnoli: alio 18 si svolgerà 
un dibattito sul «Contributo 
comunista nelle istituzioni al 
la lotta delie donne» al quale 
parteciperanno te compagne 
Alessandra Bonann:. consi 
gliere regionale. Ersilia Sal
vato. deputato al parlamento. 
e Emma Maida. assessore al 
comune di Napoli 

Alle 20.30 si terrà il comi 
zio di chiusura della manife
stazione Parlerà il compagno 
Eueenio Doni.-e. secretano 

j della federazione napoletana. 
j Se il festival di Baznoh ha 

una caratteristica di collega 
monto tra la fabbrica e il 
quartiere, anche la sezione di 
S Carlo Arena ha fatto uno 
sforzo per collegare il festi
val con la realià produttiva 
della zona. Per questo, do
menica mattina, nei pressi 
della sezione (dove soree. del 
resto, lo spazio festivali si 
terrà un dibattito olio ha per 
toma « ; problemi del com

mercio * al quale partecipe
ranno al; asseto.-; lomunal; 
Imbimbo «PCI» e Locoratolo 
• PSI>. 

Il comizio d; chiusura della 
manifestazione per la .-.lampa 
oomuni.ita sarà tenuto da! 
compagno Berardo Impegno. 
In provincia di Napoli prose 
siuono 021*1 le « toste dell'Uni
tà y a Car.ano. Castellamma
re di Stnhia isezione Grani 
sci i e a Torre del Greco. A 
Caivano la fo.-ta si conclude
rà domenica con un comizio 
del compagno Benito V:.-ca 

Osai, invece, a Castellam
mare. si terrà un dibatti to 
sui problemi del porto sta-
biese al quale parteciperanno 
un rappresentante del PSI ed 
i compagni Mola ed Alfano. 
Alle 18 è previnto, anche, un 
dibattito .sul « problema della 
oa.-a e equo canone » al quale 
prenderà parte la compagna 
Ersilia Salvato 

Domenica alle 10.30 infine, 
si discuterà nella Sala Buoz-
zi. con il compagno Massimo 
I/O Cicero del delicato e 
complesso problema delle 
terme stabiane I*a manife
stazione organizzata dalla .se
zione Gramsci si concluderà 

I in serata con un comizio del 
! compasr.o Andrea Geremicca. 
J assessore al comune di Napo 

j A Torre del Greco, no". 
i l'ampia villa comunale. o«g; 
ì alle 11 .-ara d: .>cena lo sport 
i E' il toma del dibattito ohe 
| sarà svolto dai oomoaani Vi

to Cardone dell'ARCI. e Ma
n n o Marquardt. dell'Unità. 
Alle 19 altro dibattito, sui 
« problemi della casa *> con la 

I compagna Sb: iziolo. deputato 
al Parlamento 

Domenica allo 10.30 sono 
previsti due dibatt i t i : uno su 
«trasport i e territorio-.', or-
eanizzato con la collabora 
zione dei c o m p o n i dell'offi
cina FS di S. Maria La Bru 
na. e al quale parteciperà 
anche il direttore della sezio 
ne compartimentale di Napo
li. "fon. Caldoro »PSI>. ed i 
compagni son. Mola e Marino 
Demata: l'altro su « una poli
tica culturale del terri torio» 
con i compagni Fittipaldi. Vi
tiello. Cutolo e Giulio Baffi. 

Alle 19 dibattito «sviluppo 
economico ed occupazione » 
con la partecipazione dei 
compagni Vozza. Maddalena 
Tulanti e Messina. 

FORIO D'ISCHIA — Tre oro 
di accuse e di polemica dura 
e puntigliosa nei confronti 
dell'amministrazione comuna
le. della Cassa per il Mezzo 
giorno e della giunta regio 
naie: questo il senso ed il 
risultato della conferenza 
stampa oh- comunisti, socia
listi e .socialdemocratici han
no tenuto ieri nella sezione del 
PSI di Forio per chiarire la 
loro posizione in relazione al 
la delicata e ben nota vicenda 
del depuratore. 

Come è noto l'amministra
zione comunale e tutti i par
titi democratici del comune 
isolano hanno espresso più 
volte — ed in modo anche 
clamoroso — il loro dissen
so sulla scolto di Ila zona nel 
la quale sono in torso i la 
vori per la costruzione del de 
punitore (località Campo S|M>r 
tivol. Due sostanzialmente i 
motivi: primo, perché si Irai 
ta di una zona troppo vici
na al centro abitato e ilio 
viene quindi considerala di 
-i espansione v; secondo, |>or 
che la localizzazione è stata 
effettuata - a giudizio della 
amministrazione e dei partiti 
— in modo verticistico od an 
t (democratico. 
le frane sotterraneo 

Ma vediamo con ordino qua 
li sono le |x>sizioMÌ del PCI. 
del PSI e del PS DI di Forio 
e quali lo accuso ohe muovo 
no all'amministrazione comu
nale. alla giunta regionale od 
alla Cassa per il Mezzogiorno. 

CASSA PER II, MEZZO 
GIORNO: « La Cassa ha por-
messo che a redigere i pro
getti per il depuratore e ix-r 
la galleria nella quale scor
reranno le condotte che por 
teranno i liquami da Ischia 
Porto a Forio fossero addirit
tura gli ingegneri della ditta 
ohe ha vinto l'appalto por i 
lavori — ha detto Nino d'Am
bra. socialdemocratico. Non è 
certo una garanzia — e sot
to tutti i punti di vista — se
condo noi ». Inoltre la Cas
sa per il Mezzogiorno non 
avrebbe assolutamente tenu
to in considerazione le relazio
ni di studiosi e geologi di fa
ma intemazionale (Ophnei-
mer. Ritman e Marinelli) se
condo i quali far « scorrere » 
nel sottosuolo isolano una gal 
Uria della lunghezza di diver
si chilometri sareblje una fol
lia: por le caratteristiche stes
se de! sottosuolo dell'isola di 
Ischia (di natura vulcanica) 
sarebbero, infatti, altissimi i 
rischi che la « galloria » co
da per il calore o per picco-

RKGIONE: i E' assurdo il 
metodo con il quale si è ar 
rivati alla localizzazione del
la zona — ha detto Franco 
Iacono, per il PSI. Si era 
detto che nella scelta avreb
be dovuto giocare un ruolo 
di non secondaria importali 
za anche l'ente localo. Così 
non è stato. Improvvisameli 
te. qualche mese fa. senza 
che nessuno di noi sapesse 
nulla sono arrivate le ruspe 
ed hanno cominciato i lavo 
ri *. E' in discussione, quin
di. il metodo politico seguito 
nell'individuazione dell'area. 
Kd in questo senso, secondo 
i consiglieri comunali di PCI. 
PSI e PSDI. a livello regio 
naie non c'è stato uno sfor
zo sufficiente dei partiti de 
mocratici perdio l'ente loca 
le fosso coinvolto nella scelta. 

L'AMMINISTRAZIONE CO 
ML'NALE: E' oggetto dello 
critiche più aspre. La |w»Io 
mica dei consiglieri dei par 
liti di sinistra è rivolta tanto 
contro l'intera .imminiMra/.io 
ne di contro destra quanto 
contro il sindaco in prima 
persona. ? Gaetano Colei la 'il 
sindaco di Forio ndr.) dove 
smetterla di vendere fumo 
— ha detto Nicola I-a Monica. 
comunista. Non ha fatto nul 
la per impedire ohe aves
sero inizio i lavori rx»r il 
depuratore. In tutta la vicen 
da lui ha responsabilità gra
vissime: ha disatteso delibo 
ro approvate all'unanimità 
cori le quali tutto il consiglio 
chiedeva che il comune impe 
disse la prosecuzione dei la 
vori *. I consiglieri del PCI. 
del PSI e del PSDI pensano 
addirittura ohe alcuno sue 
iniziative 'corno por esempio 
prima il sequestro e poi la 
revoca del .-eque-lro dc\ can
tiere dove si lavora p^r co 
struire il depuratore) siaiH> 
stato soltanto strumentali. 

Gaetano Colella d i : 
to. a sua volta. Michele Ro 
2int\ .-«xialis'a — ha tenuto 
sino ad ora un atteggiamen 
to toso solo a « salvare la 
faccia *. 

PCI. PSI o PSDI hanno in
fine ribadito di es-erc inten 
zionati. ora più ohe mai. ad 
incalzare 1' amministrazione 
perché finalmente prenda ini 
ziative atto a bloccare i la
vori. «Non è che non voglia
mo il depuratore a Forio — 
ha precisato il compagno Vit
torio Reealdieri — soltanto 
che quella zona non ci st:i 
bene. La decisione devo es
sere presa dopo un nuovo con 
fronto tra Comune e Regio 
ne ». 

Por domani è previsto, prò 
prio su questi temi, un dibst 
tito che si svolgerà alle 10 
in piazza Matteotti. 

Pretende aumenti di 150-200 mila lire 

ATAN; domani nuovo 
sciopero della Cisal 

Il trasporto urbano è mio 
vamente nel caos a causa 
dogli inutili e incomprensibi
li SCÌOIKTÌ proclamati all'A-
TAN dal sindacato autonomo 
Cisal. Dopo quello di merco 
ledi pomeriggio, in concomi
tanza con la partita Na|>oli 
Tbilisi un altro sciopero è 
stato effettuato ieri mattina. 
Ovviamente si ripeterà do 
mani (xmieriggio. dallo 17 
alla fine dei turni di lavoro. 
La scelta della domenica, in 
fatti, come giornata por scio 
perare. rientra nella peggio 
re tradizione della Cisal: nei 
giorni festivi il numero dei 
pullman è normalmente ri 
dotto e basta lo sciopero di 
poche persone per paralizza 
re l'intera azionila 

Ieri mattina intanto il di 
sagio per i viaggiatori è sta 
to notevolissimo: i pullman 
rimasti in servizio erano af
follatissimi. mentre alle for 
mate aumentava sempre più 
il numero delle persone in 

attesa, comprensibilmente o 
sasperato da una forma di 
lotta che danneggia migliaia 
di cittadini e che si reggi
si! motivazioni del tutto as 
surde. 

Leggendo infatti i volanti 
ni distribuiti dalla Cisal si 
scopro che il reale motivo 
dello sciopero, oltre ad unii 
generica richiesta di poten 
zinmento dell'azienda, è in 
centrato Milla corresponsioni' 
iL'llo « compoton/.i' accesso 
rio >. Tradotto in termini più 
comprensibili gli autonomi 
della Cisal chiedono un au 
mento mensili- che oscilla 
dalle l.")0 allo 2UII mila liiv 
a persona: una richiesta 
soinoliioniento assurda t-
chiaramente demagogica. 

Mentri- la città è attra 
versata da forti tensioni so 
fiali, la Cisal non rinunci;'. 
alla strada della pro\ocazio 
ne. E non è un caso che 
sceglie conio portavoce il fo 
u'iio laurino. 

Confermato che si terrà a Napoli 

A ottobre convegno 
sulla cantieristica 

Il convegno nazionale sulla 
cantieristica navale avrà luo
go a Napoli il 5-6 ottobre cros
simi. E' stato confermato nel
l'incontro a Roma del gruppo 
di lavoro del comitato na/.io 

pi partitcr) 
ATTIVO ZONA 

A Marano, ore 16, attivo di 
zona con Eugenio Donisc. 
CONSULTORI 

A Poggiomarino, ore 18.30, 
nella biblioteca comunale assem
blea pubblica sulla proposta dei 
comunisti per il regolamento e 
il ruolo dei consultori con Pina 
Orpello. 
S I T U A Z I O N E POLITICA 

A San Sebastiano, ore 18 ,30 . 
assemblea sulla situaz.onc politica 
e sul piano Pandolfi con Ricciotti 
Antinolli . 
FCCI 

In Federazione, ore 9. riunione 
del coordinamento dei disoccupati 
con i responsabili di zona e i 
segretari di circolo, con Caiazzo. 

A 5. Anastasia, ore 19. assem
blea sull'organizzazione del festival 
di Città Futura con De Simone e 
Nughes. A Nola, ore 18. riunione 
sull'informazione con Libertino. 

Errata corrige 
Per un increscioso refuso 

tipografico, nel sommario del 
titolo apparso ieri .sul con
vegno degli amministratori 
meridionali si leggeva che le 
relazioni erano state tenute 
dai compagni Scippa e Accar-
do. Per una corretta infor 
inazione precisiamo che il 
dr. Pasquale Accardo è sin
daco di Torre del Greco ed 
è democristiano. 

naie permanente jier la cvn 
fieristica cui ha partecipalo 
anche la Regione Campania 
e precisamente la presidenza 
della giunta ed i servizi della 
programmazione economica e 
dei tras|M>rti porti ed aero 
porli. Nella riunione sono sta 
ti mossi a minto alcuni aspetti 
organizzativi che saranno cu 
rati dalla Regione con la col 
(adorazione della provincia di 
Napoli. Nel pomeriggio del 
.1 ottobre terranno una con 
feron/.a s 'amja il presidente 
del comitato, on.lc Renato 
Bastiano' . i! presidente della 
regicne avv. Gaspare Russo 
e altri membri del comitato 
che è costituito dalle regioni 
marinare e altri enti locali. 
II convegno a cui sono invi
tati espanditi nazionali delle 
associazioni di categoria e 
delle federazioni sindacali 
CCIL. CISL. UH. nonché ra^ 
presentanti |M>Iitici. governati 
vi e regionali, e operatori 
pubblici e privati, si occu 
perà principalmente del pia
no di settore jx-r la mecca 
nica e cantieristica navale. 
Ksso procederà di qualche 
mese la conferenza regionale 
sulla portualità già da tempo 
indetta dalla giunta regionale 
ma rinviata in attesa di svi 
iuppi della situazione df ri
stagno in cui trovasi l'eco 
nomia marittima. Il convegnri 
di ottobre sarà preceduto da 
un incontro preparatorio tra 
Regione. Provincia e Comune 
di Napoli, comune di Castel 
laminare di Stallia, e lo con 
federazioni di categoria CGIL 
CISL. ITI.. 

PICCOLA CRONACA 

f. g. 

IL GIORNO 
Oggi sabato 16 settembre 

1978. Onomastico: Corneiio 
• domani Satiroi . 
CONVEGNO SU 
« ABORTO MALATTIE 
MENTALI E DROGA . 

Oggi alia sala Santa Chia 
ra in Piazza del Gesù alle ore 
17 comincerà un convegno in 
terregionale. indetto dal par 
tito radicale, sul tema: « A-
borto. malatt ie mentali e dro 
ga ». I lavori si concluderan
no nella giornata di doinem 
oa 17. 
D I B A T T I T O 
SULLE CONDOTTE 
SOTTOMARINE 
A « CANALE 34 > 

L'eminente televisiva «Ca
nale 34 « manderà in onda 
questo pomer.ggio. Alle ore 
16. un dibattito sulla vicenda 
delle condotte sottomarine 
al quale hanno preso parte 
Antonio Parise iPCIi . Aldo 
De Piavi:.-, iDC», Fausto Co 
race iPSI». Giovanni Grieco 
tPSDIi . ij.Uieppe Ruspantin: 

, iPRI», Rosario Rusciano 
iPLI», Di Caprio I M S I - D N I . 
FARMACIE NOTTURNE 

I Zona Chiaia-Riviera: via 
i Carducci 21: riviera di Chiaia 

S. Giuseppe • S. Ferdinando: 
77; via Mergeìllna 148. 
via Roma 348 Montecalvario: 
piazza Dante 71. Mercato-
Pendino: piazza Oarihaldi IL 
S. Lorenzo Vicaria: S. Gio
vanni a Carbonara 83: Sta 
zione Centrale, corso Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30 
Stella S. Carlo Arena: via 
Fori» 201: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218 Colli 
Aminei: Colli Amine] 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi
scicela 138: via L. Giorda
no 144: via Merliani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antomo Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 

Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: c.so Se-
condighano 174. Posillipo: 
piazza Salvatore Di Giaco
mo 122. Bagnoli: via Acate 2H. 
Poggioreale: via Taddeo da 
Sessa 8. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Chiafano M a r i 
nella Piscinola: via NaDoli 25 
NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie 'dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9 12). telefo
no 314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 3-13». telefo
no 294014 294.202. 

Ambulanza comunale gra
tuita e.-.clusivamen:e per .', 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441.344. 

BENZINAI NOTTURNI 
Fino al 30 settembre ri

mangono aperti nelle ore not
turne dalle 22.30 alle 7 i se
guenti distributori di benzi
na: Piazza Mergellina. AGIP; 
via Caio Duilio. AGIP; piaz
za Lala. IP ; viale Michelan
gelo. Esso; Ponte di Casa
nova. Esso; Pianura, via Pro
vinciale; via Foria. Fina: cor
so Europa. AGIP; via Vit
torio Emanuele. Mobil; via 
Galileo Ferraris. Esso; piaz
za Carlo III. Mobil-Total; 
.-.tatale 7 bis. Mach; via Argi
ne. API-Mach: viaie Madda
lena, AGIP: via Nuova Mia-
rio. Mach: quadrivio Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo. 
Fina: via S. Maria a Cubito. 
Mobil IP. 

In provincia: CastcUamma 
re. AGIP: corso Europa; Pom 
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP, via Diaz; Poz
zuoli, IP, via Domiziano. 
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